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Al sito web

Oggetto: scelta dell’istruzione parentale.

Si comunica alle famiglie interessate che al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di

istruzione, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale che intendano avvalersi

dell’istruzione parentale effettueranno una comunicazione preventiva direttamente ad una scuola

del territorio di residenza, dichiarando di possedere le competenze tecniche e i mezzi materiali per

provvedere all’istruzione dell’alunno. La comunicazione potrà essere presentata in modalità

cartacea entro il 28 gennaio 2022 e alla stessa andrà allegato il progetto didattico-educativo che si

intende seguire in corso d’anno.

Si allega il modello di comunicazione.

Il Dirigente Scolastico
Mario Mattioli

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice

dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa
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AL DIRIGENTE SCOLASTICO
dell’Istituto Comprensivo BRUNO DA OSIMO

Osimo

Oggetto: Comunicazione istruzione parentale per ___________________________ a.s. ______________

I SOTTOSCRITTI

_______________________________________ padre nato a _______________ il _________________

_______________________________________ madre nata a _______________ il__________________

dell'alunno/a ___________________________   nato/a a ________________ il ____________________

residente in _____________________________ via ________________ tel. __________________

DICHIARANO

Che intendono provvedere direttamente all’istruzione del___ propri___ figli___ nel grado corrispondente

alla classe ______ primaria / secondaria di primo grado avvalendosi dell’art. 30 della Costituzione e norme

derivate, impegnandosi a far sostenere al ___ propri___ figli___ l'esame annuale di idoneità alla classe

successiva, presentando domanda presso una scuola statale o paritaria entro il 30 aprile dell’anno scolastico

di riferimento.

Che sono in possesso della capacità tecnica e/o economica per impartire tale istruzione al/la proprio/a 
figlio/a.

Titolo di studio padre________________________________________________________________

Titolo di studio madre________________________________________________________________

Che l'istruzione parentale sarà svolta presso______________________________________________

con indirizzo _______________________________________________________________________

Che l'esame di stato/idoneità sarà sostenuto presso la Scuola________________________________

con indirizzo ____________________________________________________________________

I sottoscritti si impegnano a comunicare per tempo a codesto istituto un eventuale spostamento di sede di
detto esame.
Si allegano i seguenti documenti:
Fotocopia della carta d’identità dei richiedenti
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________.

data__________________

Firme di entrambi i genitori

il padre_________________________   la madre_________________________

Dichiarazione da rilasciare in caso di firma di un solo genitore

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non

corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in

osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del

Codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.

Firma del genitore ___________________________



Prot. n° _________      Data ___________

Il Dirigente Scolastico,
Letta e considerata la comunicazione e la documentazione allegata
        

☐ ACCOGLIE                               ☐ NON ACCOGLIE
Osimo 

Il Dirigente Scolastico
Mario Mattioli

NOTE PER IL RICHIEDENTE
La scuola familiare
La Scuola Familiare è la possibilità da parte dei genitori, di impartire direttamente l'istruzione ai propri figli o di avvalersi di figure
professionali da loro scelte. In Italia infatti ad essere obbligatorio è il grado d’istruzione minimo da raggiungere e non la frequenza
scolastica.
La Costituzione italiana recita appunto così:
Art. 30 - E' dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire e educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi d’incapacità
dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti. (…).
Art. 33 – (…) Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge,
nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni
un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. È prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari
ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale. (…).
Art. 34 – (…) L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.
E’ quindi chiaro che è il genitore ad avere la responsabilità di occuparsi dell’istruzione del figlio (anche tramite scuole private o
insegnanti privati), e qualora questi non se ne possa occupare direttamente, allora provvederà lo Stato in sua vece. Numerosi sono,
infatti, anche i decreti legislativi e le circolari ministeriali che si occupano nello specifico di disciplinare la scuola familiare (chiamata
paterna):
Decreto Legislativo 297/94
(…) Art. 111 Modalità di adempimento dell'obbligo scolastico
1. All'obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari e medie statali o le scuole non statali abilitate al rilascio di
titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente, secondo le norme del presente testo unico.
2. I genitori dell'obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o direttamente all'istruzione dell'obbligato
devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità.
Questo d.l. come pure il Decreto Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005, e la Circolare n. 93 Prot. n. 2471/Dip./segr. Del 23/12/2005,
chiariscono e ripetono che i genitori che si avvalgono della facoltà loro riconosciuta di fare ricorso all'istruzione paterna, per
assolvere i loro obblighi nei confronti della scolarizzazione dei propri figli, non possono effettuare tale scelta "una tantum", ma
devono confermarla anno per anno. Tale conferma periodica è finalizzata a consentire alla competente autorità di disporre verifiche
per quanto riguarda la capacità soprattutto tecnica del richiedente. I genitori che desiderano intraprendere la strada della scuola
familiare, devono in sostanza darne comunicazione all’istituzione scolastica di competenza ogni anno per l’anno successivo, e tale
domanda va consegnata con raccomandata a mano o con ricevuta di ritorno, entro il mese di gennaio precedente l’inizio effettivo
della scuola.
Alla prima domanda dovrebbe essere allegata (se ne viene fatto richiesta) anche l’autocertificazione attestante le capacità tecniche e
le possibilità economiche dei genitori. È un diritto praticare la scuola familiare, ma è altrettanto vero che la scuola pubblica può fare
dei controlli se ha forti dubbi sull'assolvimento dell'obbligo, o se la famiglia sfugge ad ogni contatto.

ESAMI DI IDONEITÀ - D. Lgs 62/2017 art. 10 comma 1
L'accesso all'esame di idoneità per le classi seconda, terza, quarta e quinta della scuola primaria e per la prima classe della scuola
secondaria di primo grado è consentito a coloro che, entro il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono l'esame, abbiano
compiuto o compiano rispettivamente il sesto, il settimo, l'ottavo, il nono e il decimo anno di età.

C.M. 29452 del 30-11-2021 (Iscrizioni a.s. 2022/23) punto 4.2
Al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale che intendano
avvalersi dell’istruzione parentale effettuano una comunicazione preventiva direttamente ad una scuola primaria del territorio di
residenza, dichiarando di possedere le competenze tecniche e i mezzi materiali per provvedere all’istruzione dell’alunno. La
comunicazione viene presentata in modalità cartacea entro il 28 gennaio 2022 e alla stessa è allegato il progetto didattico-educativo
che si intende seguire in corso d’anno, in coerenza con l’articolo 3, comma 1, del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5
riguardante la disciplina degli esami di idoneità e integrativi. Sulla base di tale dichiarazione, il dirigente dell’istituzione scolastica,
prende atto che l’assolvimento dell’obbligo di istruzione è effettuato mediante l’istruzione parentale. Comunica altresì ai genitori e
agli esercenti la responsabilità genitoriale che, annualmente, se intendono continuare ad avvalersi dell’istruzione parentale, devono
effettuare la citata comunicazione preventiva entro il termine delle iscrizioni on line, presentando contestualmente il progetto
didattico-educativo che si intende seguire nell’anno di riferimento.
Si ricorda che l’alunno in istruzione parentale deve sostenere il prescritto esame annuale di idoneità entro il 30 giugno, ai sensi
dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dell’articolo 3, comma 3, del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n.
5. Le domande di iscrizione all’esame di idoneità devono pervenire alle istituzioni scolastiche prescelte per l’effettuazione
dell’esame entro il 30 aprile dell’anno di riferimento secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, del richiamato decreto
ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5.
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